
 

 

 

 

Circolare n. 21 
 
Roma, 1 novembre 2020 
           
Ai Circoli 
Alle Associazioni e Società aggregate 

LORO SEDI  

e p.c .  Al Consiglio Federale 

Ai Comitati e Delegati Regionali 

Ai Delegati Provinciali di Trento e Bolzano 

All’Associazione Italiana Professionisti del Golf 

All’Associazione Italiana Tecnici di Golf 

 

 

OGGETTO: DECRETO LEGGE 28/10/2020 N. 137, c.d. “RISTORI” 

Il Decreto Legge 28/10/2020 n. 137, c.d. “Ristori”, contiene misure di sostegno economico per le attività 

sospese dal Dpcm del 24 ottobre 2020 anche con riferimento allo sport e agli operatori del settore. Si 

riepilogano di seguito le principali novità introdotte. 

 

Contributi a fondo perduto per i soggetti IVA operanti in ambiti economici colpiti dalle misure restrittive. 

È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti che al 25/10/2020 svolgevano prevalentemente le 

attività previste dai codici Ateco indicati nell’allegato, a condizione che il fatturato del mese di aprile 2020 sia 

inferiore ai 2/3 del fatturato dell’aprile 2019 o che abbiano iniziato l’attività dall’1/1/2019.  

I beneficiari riceveranno i contributi con la stessa procedura già utilizzata dall’Agenzia delle Entrate per i 

contributi previsti dal decreto “Rilancio” (decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34).  

In questo caso, però, sono interessate anche le imprese con fatturato maggiore di 5 milioni di euro (con un 

ristoro pari al 10 per cento del calo del fatturato).  

Potranno presentare la domanda anche le attività che non hanno usufruito dei precedenti contributi, mentre 

è prevista l’erogazione automatica sul conto corrente per chi aveva già beneficiato del contributo a fondo 

perduto. 

L’importo del beneficio varierà dal 100 per cento al 200 per cento di quanto già erogato in precedenza, in 

funzione del settore di attività dell’esercizio, secondo la tabella allegata.  

Il contributo a fondo perduto spetta anche ai soggetti che hanno attivato la P. Iva a partire dal 1° gennaio 

2019 e che non hanno i requisiti relativi alla contrazione di fatturato. In questo caso, l’ammontare del 

contributo è determinato applicando le percentuali di cui all’allegato agli importi minimi di 1.000 euro per le 

persone fisiche e di 2.000 euro per tutti gli altri. 

In ogni caso, l’importo del contributo di cui al presente articolo non può essere superiore a euro 150.000,00.  



 

 

Credito d’imposta sugli affitti  

Il credito d’imposta sugli affitti (art. 28 del D.L. 19/5/2020 n. 34) viene esteso ai mesi di ottobre, novembre 

e dicembre per i soggetti che svolgono prevalentemente le attività indicate in allegato.  

Ai soggetti locatari esercenti attività economica, il credito d'imposta spetta a condizione che abbiano subito 
una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento di almeno il 50% rispetto allo stesso 
mese del periodo d'imposta precedente.  

  

Cancellazione della seconda rata IMU  

La seconda rata dell’IMU 2020 relativa agli immobili e alle pertinenze in cui si svolgono le attività indicate 

nell’allegato da parte del proprietario è cancellata, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori 

delle attività ivi esercitate. 

 

Associazioni e società sportive dilettantistiche  

E’ istituito il “Fondo per il sostegno delle Associazioni Sportive Dilettantistiche e delle Società Sportive 

Dilettantistiche”, con una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2020, destinato all’adozione di misure 

di sostegno e ripresa delle ASD e delle SSD che hanno cessato o ridotto la propria attività istituzionale a 

seguito dei provvedimenti statali di sospensione delle attività sportive. I criteri di ripartizione delle risorse 

sono stabiliti con provvedimento del Capo del Dipartimento per lo Sport presso la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri. 

 

Lavoratori sportivi. Indennità da Sport e Salute S.p.A. 

E’ prevista una indennità per il mese di novembre 2020 di 800 euro in favore dei lavoratori impiegati con 

rapporti di collaborazione presso il CONI, il CIP, le FSN, le DSA, gli EPS riconosciuti dal CONI e dal CIP, le ASD 

e le SSD di cui all’art. 67, co. 1, lett. m) del DPR 917/86, i quali – in conseguenza dell’emergenza 

epidemiologica da Covid 19- hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività.  

Tale emolumento non è riconosciuto ai percettori di altro reddito da lavoro (i redditi da lavoro autonomo, i 

redditi da lavoro dipendente, e assimilati, le pensioni di ogni genere e gli assegni ad esse equiparati, con 

esclusione dell’assegno di invalidità di cui alla L. 222/1984) e del reddito di cittadinanza, del reddito di 

emergenza. 

Le domande per ottenere l’indennità, unitamente all’autocertificazione per il possesso dei requisiti, devono 

essere presentate entro il 30 novembre 2020 alla società Sport e Salute S.p.A., tramite la relativa piattaforma 

informatica.  

Ai soggetti già beneficiari dell’indennità per i mesi di marzo, aprile, maggio o giugno, per i quali permangono 

i requisiti, l’indennità per il mese di novembre 2020 sarà erogata da Sport e Salute S.p.A., senza necessità di 

ulteriore domanda. Ai fini dell’erogazione automatica dell’indennità in parola, si considerano cessati a causa 

dell’emergenza epidemiologica anche tutti i rapporti di collaborazione scaduti alla data del 31 maggio 2020 

e non rinnovati. 

  

Presentazione del Modello 770 relativo al 2019  

Il termine per la presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta è differito al 10 dicembre 2020.  



 

 

Proroga della Cassa Integrazione  

Vengono disposte ulteriori 6 settimane di Cassa integrazione ordinaria, da usufruire tra il 16 novembre 

2019 e il 31 gennaio 2021 da parte delle imprese che hanno esaurito le precedenti settimane di Cassa 

integrazione e da parte di quelle soggette a chiusura o limitazione delle attività economiche.  

È prevista un’aliquota contributiva addizionale, differenziata sulla base della riduzione di fatturato. La 

Cassa, inoltre, sarà gratuita per i datori di lavoro che hanno subito una riduzione di fatturato pari o 

superiore al 20%, per chi ha avviato l’attività dopo il 1° gennaio 2019 e per le imprese interessate dalle 

restrizioni.  

  

Divieto di licenziamento  

È prorogato al 31 gennaio 2021 il divieto di avvio e la sospensione delle procedure di licenziamento collettivo 

e la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo.  

  

Sospensioni del versamento dei contributi previdenziali  

Il versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi relativi al mese di novembre, da parte dei datori 

di lavoro che svolgono prevalentemente le attività indicate nell’allegato, deve essere effettuato entro il 16 

marzo 2021, anche con rateizzazione a partire da tale data in quattro rate mensili, senza applicazione di 

sanzioni e interessi.  

 

Lavoratori stagionali del turismo, degli impianti termali e dello spettacolo  

È prevista una indennità una tantum di 1.000 euro ad un vasta platea di lavoratori dipendenti, autonomi e 

intermittenti che hanno cessato, ridotto o sospeso l’attività. 

 

 

 

Il Segretario Generale 
Dott.ssa Maria Salvaggio 

 

         

 

 

 

 

 

 

 



 

Allegato  

  

Codice ATECO  %  

561011-Ristorazione con somministrazione  200,00%  

563000-Bar e altri esercizi simili senza cucina  150,00%  

749094-Agenzie ed agenti o procuratori per lo spettacolo e lo sport  200,00%  

799011-Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e 

d'intrattenimento  

200,00%  

931110-Gestione di stadi  200,00%  

931120-Gestione di piscine  200,00%  

931130-Gestione di impianti sportivi polivalenti  200,00%  

931190-Gestione di altri impianti sportivi nca  200,00%  

931200-Attivita' di club sportivi  200,00%  

931300-Gestione di palestre  200,00%  

931910-Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi  200,00%  

931999-Altre attività sportive nca  200,00%  

 

 


